
1 

 

 

 

 

 

GIUNTA REGIONALE 
________________________________________________________________________________________________________________________ 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 

Seduta in data ……………………………………………………………Deliberazione N.  ….……………………………………… 

Negli uffici della Regione Abruzzo, si è riunita la Giunta Regionale presieduta dal 

Sig.  Presidente Marco Marsilio 

con l’intervento dei componenti: 
                 P             A  

1.  IMPRUDENTE  Emanuele      

2.  CAMPITELLI  Nicola      

3.  D’AMARIO  Daniele       

4.  LIRIS  Guido Quintino      

5.  QUARESIMALE  Pietro      

6.  VERI’ Nicoletta       

 

Svolge le funzioni di Segretario ………………………………………………………………………………………………….... 

OGGETTO 
 

Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 73, comma 1 lett. a) 

del D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni ed ai sensi dell’articolo 

5 della LR 14/2020, derivante dalle procedure esecutive per pagamento somme inerenti gestione 

servizi di trasporto e di assistenza scolastica agli studenti in situazione di handicap: Decreto 

ingiuntivo n. 33/2018 del 14/06/2018 – Sentenza ottemperanza TAR Pescara n.186/2020; Decreto 

ingiuntivo n. 34/2018 del 14/06/2018 – Sentenza ottemperanza TAR Pescara n. 245/2020; 

Decreto ingiuntivo n. 18/2019 del 29/07/2019 – Sentenza ottemperanza TAR Pescara n. 

244/2020, emessi dal TAR Abruzzo sezione Pescara. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

PREMESSO CHE: 

- con Legge Regionale 22 gennaio 2022, N. 2 sono state approvate le “Disposizioni finanziarie 

per la redazione del Bilancio di previsione 2022 - 2024 - della Regione Abruzzo” (Legge di 

stabilità regionale 2022); 

- con Legge Regionale 22 gennaio 2022, N. 3 è stato approvato il “Bilancio di previsione 

Finanziario 2022-2024”; 

VISTI: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
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Locali e loro Organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 4” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- segnatamente, l’art. 73 del suddetto D.lgs., che ha introdotto una specifica disciplina in 

materia di riconoscimento dei debiti fuori bilancio che così dispone:  

“1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti 

da: a) sentenze esecutive; b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, 

o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione; c) 

ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle 

società di cui alla lettera b); d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere 

di pubblica utilità; e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa. 

2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, 

della durata di tre esercizi finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per 

effettuare le spese conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è 

autorizzata a deliberare aumenti, sino al limite massimo consentito dalla vigente legislazione, 

dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote ad essa 

attribuite, nonché ad elevare ulteriormente la misura dell'imposta regionale di cui all' art. 17, 

comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque 

centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita. 

4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), 

((il Consiglio regionale o la Giunta regionale provvedono entro trenta giorni)) dalla ricezione 

della relativa proposta. Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si 

intende riconosciuta”; 

 

DATO ATTO CHE: 

l’articolo 5 (Riconoscimento dei debiti fuori bilancio della Regione Abruzzo) della LR 14/2020 

dispone che:  

“1. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a) 

dell'articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), così come modificato 

dall'articolo 38-ter, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita 

economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi), convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 giugno 2019, n. 58, imputabili al bilancio regionale, provvede la Giunta regionale nei modi 

e termini di legge.  

2. La deliberazione adottata dalla Giunta regionale, ai sensi e per gli effetti del comma 1, deve essere 

comunicata alla Commissione di Vigilanza del Consiglio regionale.  

3. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a) 

dell'articolo 73 del d.lgs. 118/2011, così come modificato dall'articolo 38-ter, comma 1, del d.l. 

34/2019, convertito, con modificazioni, dalla l. 58/2019, imputabili al bilancio del Consiglio 

regionale, provvede il Consiglio regionale nei modi e termini di legge.”; 

 

DATO ATTO, altresì, che al Dipartimento Lavoro -Sociale sono pervenute le seguenti ordinanze 

esecutive di assegnazione: 

1) Decreto ingiuntivo n. 33/2018 del 14/06/2018 – Sentenza ottemperanza TAR Pescara 

n.186/2020 (€ 315.783,53 per sorte capitale –  € 6.927,45 interessi legali dalla notifica alla 

data odierna -  € 6.580,94 per rimborsi e spese - € 9.474,00 per spese di registrazione 

sentenza - € 8.138,60 compensi commissario ad acta);  
2) Decreto ingiuntivo n. 34/2018 del 14/06/2018 – Sentenza ottemperanza TAR Pescara n. 

245/2020 (€ 995.071,97 per sorte capitale – € 16.113,45 interessi legali dalla notifica alla 
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data odierna -  € 6.594,41 per rimborsi e spese - € 29.852,00 per spese di registrazione 

sentenza - € 9.992,26 compensi commissario ad acta);  
3) Decreto ingiuntivo n. 18/2019 del 29/07/2019 – Sentenza ottemperanza TAR Pescara n. 

244/2020 (€ 1.319.234,24 per sorte capitale – € 11.394,77 interessi legali dalla notifica alla 

data odierna - € 2.217,05 per rimborsi e spese - € 39.577,00 per spese di registrazione 

sentenza-  € 9.992,26 compensi commissario ad acta);  
 

 

DATO ATTO che i menzionati Decreti Ingiuntivi ammontano complessivamente a € 2.786.943,93, 

di cui € 2.630.089,74 per sorte capitale, € 34.435,67 per interessi legali, € 15.392,40 rimborso spese, 

€ 78.903,00 per spese di registrazione sentenza, € 28.123,12 per compensi commissari ad acta; 

 

CONSIDERATO che la motivazione sulla formazione del suindicato debito deriva dai predetti 

Decreti Ingiuntivi con le quali il TAR Abruzzo sezione Pescara ha condannato la Regione Abruzzo; 

  

CONSIDERATO che l’importo suddetto, pari ad € 2.786.943,93, costituisce un debito fuori bilancio, 

derivante da sentenza esecutiva, e, dunque, da riconoscere ai sensi del combinato disposto 

dell’articolo 73 comma 1, lettera a) del D.lgs. 118/2011 e dell’articolo 5 della LR. 14/2020; 

 

RITENUTO NECESSARIO procedere al riconoscimento del debito fuori bilancio, derivante da 

sentenze esecutive, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 73 comma 1, lettera a) del D.lgs. 

118/2011 e dell’articolo 5 della LR. 14/2020, per l’importo complessivo di € 2.786.943,93, di cui € 

2.630.089,74 per sorte capitale, € 34.435,67 per interessi legali, € 15.392,40 rimborso spese, € 

78.903,00 per spese di registrazione sentenza, € 28.123,12 per compensi commissari ad acta; 

 

DATO ATTO che il Dirigente del Servizio Avvocatura ha avanzato la richiesta di variazione di 

bilancio, trasmessa dal Servizio Autonomo Avvocatura Regionale con prot n. RA/118447/22 in data 

29.03.2022, per euro € 2.345.884,50 attraverso l’utilizzo delle quote accantonate per passività 

potenziali nel risultato di amministrazione sino al rendiconto 2021;  

 

DATO ATTO che il Dirigente del Servizio Avvocatura ha avanzato la richiesta di variazione di 

bilancio, trasmessa dal Servizio Autonomo Avvocatura Regionale in data 29.03.2022, al fine di 

attingere dal fondo rischi contenzioso di cui al capitolo 321001 del corrente esercizio 2022 l’ulteriore 

somma di € 441.059,43 e incrementare di conseguenza la disponibilità del capitolo 321901 art. 1 per 

pari importo onde far fronte alla copertura del debito fuori bilancio e dei conseguenti adempimenti 

procedurali, anche di spesa, portati dalle sentenze richiamate in oggetto; 

 

DATO ATTO IN MERITO CHE, con DGR n. 279 del 3 giugno scorso, recante “Applicazione 

avanzo di amministrazione presunto con riferimento alle quote accantonate e vincolate ex art. 42, 

commi 8, 10 e 11, Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118 - Preconsuntivo esercizio finanziario 

2021”, in conformità alla vigente normativa, si è provveduto all’approvazione dell’aggiornamento 

del prospetto del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2021, sulla base della verifica 

di tutte le voci di entrate e di spesa e determinato il limite massimo di applicazione al bilancio delle 

quote accantonate vincolate e destinate, quali presupposti previsti dalle norme vigenti, legittimanti 

l’utilizzabilità delle quote medesime; 

 

DATO ATTO che con DGR n. 329, ad oggetto “Utilizzo quote accantonate del risultato di 

amministrazione presunto 2021 a titolo di “Fondo Contenzioso” – 1° variazione al Bilancio di 

Previsione 2022-2024”, e con DGR n. 330, ad oggetto “Utilizzo quote accantonate del risultato di 

amministrazione presunto 2021 a titolo di “Fondo Contenzioso” – 1° variazione al Documento 

Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024 a declinazione della 
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variazione disposta con provvedimento recante “Utilizzo quote accantonate del risultato di 

amministrazione presunto 2021 a titolo di “Fondo Contenzioso” – 1° variazione al Bilancio di 

Previsione 2022-2024”, entrambe del 27.06.2022, si è proceduto alla variazione di bilancio corrente 

sul capitolo di spesa 41516, “Trasferimento alle Province per il trasporto e l’assistenza scolastica 

degli studenti disabili delle scuole medie superiori e università”, per € 2.345.884,50 mediante utilizzo 

delle quote accantonate per passività potenziali nel risultato di amministrazione del rendiconto 2021;  

 

DATO ATTO che, a seguito della nota prot. n. RA/237274/DPB014 del 20 giugno 2022 del Servizio 

Bilancio-Ragioneria, il Dirigente del Servizio Autonomo Avvocatura, con propria nota prot.         

0264599/22 dell’08.07.2022, autorizza il Servizio Istruzione Formazione Università DPG021 ad 

imputare la somma portata dalle sentenze richiamate in oggetto, anche di ottemperanza del giudicato, 

per l’importo di € 441.059,43 sul capitolo 321901 art. 1 denominato “Oneri derivanti da transazioni, 

liti passive, procedure esecutive ed interessi passivi connessi a pagamenti incompleti o tardivi”;    

 

RILEVATO che, per i citati titoli passati per “sentenza esecutiva”, si è provveduto a redigere il 

modello “D” - ricognizione Debiti Fuori Bilancio- e il modello “G” – attestazione di entrata e di spesa 

alla proposta di deliberazione regionale, quali parti integranti e sostanziali della presente 

deliberazione; 

 

DATO ATTO CHE, il Direttore del Dipartimento Lavoro-Sociale ha espresso parere favorevole in 

ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa ai sensi degli artt. 23 e 24 della L.R. 77/1999 23;  

 

SENTITO il Presidente della Giunta Regionale;  

 

                                 a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

per quanto riferito in premessa, che qui si intende integralmente richiamato: 

 

1) DI PROCEDERE, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 73 comma 1, lettera a) del D.lgs. 

118/2011 e dell’articolo 5 della L.R. 14/2020, al riconoscimento del debito fuori bilancio, derivante 

da Decreto ingiuntivo n. 33/2018 del 14/06/2018 – Sentenza ottemperanza TAR Pescara 

n.186/2020; Decreto ingiuntivo n. 34/2018 del 14/06/2018 – Sentenza ottemperanza TAR 

Pescara n. 245/2020; Decreto ingiuntivo n. 18/2019 del 29/07/2019 – Sentenza ottemperanza 

TAR Pescara n. 244/2020, emessi dal TAR Abruzzo sezione Pescara, per un importo complessivo 

sorte capitale pari ad € 2.786.943,93; 

2) DI DARE ATTO CHE la presente deliberazione è corredata dei seguenti allegati che ne 

costituiscono parte integrante e sostanziale: 

- Allegato D - ricognizione Debiti Fuori Bilancio; 

- Allegato G - attestazione di entrata e di spesa alla proposta di deliberazione regionale; 

3) DI DARE ATTO, altresì, che gli oneri finanziari derivanti dall’attuazione del presente atto 

troveranno copertura finanziaria: 

 per € 2.345.884,50 sul capitolo di spesa 41516, “Trasferimento alle Province per il trasporto 

e l’assistenza scolastica degli studenti disabili delle scuole medie superiori e università”,  del 

bilancio corrente, a seguito della variazione di bilancio, approvata con DGR n. 329 e n. 330 

del 27.06.2022, come proposta dal Dirigente del Servizio Avvocatura Regionale, con prot n. 
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RA/118447/22 in data 29.03.2022, citata in premessa, attraverso l’utilizzo delle quote 

accantonate per passività potenziali nel risultato di amministrazione del rendiconto 2021,  

 per € 441.059,43 con imputazione sul capitolo 321901 art. 1 denominato “Oneri derivanti da 

transazioni, liti passive, procedure esecutive ed interessi passivi connessi a pagamenti 

incompleti o tardivi”, del bilancio corrente, a seguito della nota autorizzativa prot. 

0264599/22 dell’08.07.2022 del Dirigente del Servizio Autonomo Avvocatura, pure citata in 

premessa;  

4) DI DARE ATTO che gli importi oggetto di riconoscimento ex art. 73, comma 1, lettera a) del D. 

Lgs. 118/2011 nonché art. 5 L.R. n. 14/2020 e di cui alla presente deliberazione, afferiscono a quanto 

disposto nelle sentenze sopra richiamate;  

5) DI TRASMETTERE il presente atto alla Commissione di Vigilanza del Consiglio regionale. 

 

DIPARTIMENTO LAVORO – SOCIALE – DPG 

SERVIZIO ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA’ – DPG021   

UFFICIO: DIRITTO ALLO STUDIO 

 L'Estensore  Il Responsabile dell'Ufficio        Il Dirigente del Servizio Istruzione  

   Dott. Luigi Copertino     Dott. Luigi Copertino                        Dott.ssa Nicoletta Bucco 

  Firmato elettronicamente                  Firmato elettronicamente       Firmato digitalmente 

 

                                                       

                                                 

 

            

 

         Il Direttore Regionale       Il Componente la Giunta 

 

   Dott.ssa Renata Durante                                                                                 Avv. Pietro Quaresimale 

          Firmato digitalmente              Firmato digitalmente 
 

 

 

 

 

 

 

 ============================================================ 

Approvato e sottoscritto:    Il Presidente della Giunta  

                   Dott. Marco Marsilio 
________________________________________________ 

(firma) 
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Il Segretario della Giunta 

 

____________________________ 
(firma) 

 

 

======================================================================= 

 

 

 

 

 

 


